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Raccolti i primi fondi delle sottoscrizioni 

COMITATI UNITARI AL LAVORO 
PER AIUTARE I PALESTINESI 

Crescono le iniziative di solidarietà e si moltiplicano gli appelli alle autorità di governo • Una presa di posi
zione delle associazioni di pubblica assistenza e soccorso e delle organizzazioni dell'associazionismo democratico 

Iniziative di solidarietà per 
11 popolo palestinese èi stan
no moltiplicando a Firenze 
ed in tutta la regione. Le ma
nifestazioni non si contano, 
mentre numerosissimi sono i 
comitati unitari che si sono 
formati per la raccolta di fon
di, materiali di ogni genere, 
soprattutto sanitari. 

Per iniziativa del comitato 
unitario ACLI-ARCIENDAS 
di Firenze si terrà oggi alle 
17 presso la sede di piazza di 
Parte Guelfa 3 una riunione 
a cui sono invitati i rappre
sentanti di tutte le forze po
litiche democratiche, dei sin
dacati e delle associazioni po
polari per l'assunzione di co
muni e ampie iniziative di 
mobilitazione unitaria in soli
darietà con la tragedia del 
popolo palestinese, e del Li
bano e per la realizzazione 
di immediati interventi di 
concreto aiuto in rapporto 
alle drammatiche necessità di 
quelle popolazioni. 

La Federazione nazionale 
delle • associazioni di pubbli

ca assistenza e soccorso in
forma la cittadinanza che sta 
iniziando una raccolta di me
dicinali e materiale sanitario 
da inviare alle popolazioni pa
lestinesi. Il centro di raccol
ta si trova presso la Volta dei 
Mercanti n. 1. tei. 295156. La 
associazione rivolge un appel
lo a tutta la cittadinanza af
finché voglia partecipare a. 
questo slancio di solidarietà 
umana. 

La Giunta comunale di Gre
ve in Chianti rivolge un ap
pello al governo e a tutte le 
forze democratiche perchè con 
la loro autorità politica e ino
rale favoriscano il ritiro del
le truppe siriane e l'inizio rea
le della tregua, indispensabile 
premessa per l'accordo fra le 
parti in lotta. 

La segreteria delle sezioni 
aziendali sindacali della ban
ca Toscana ha aoprovato un 
docWiento in cui si esprime 
piena solidarietà alle vittime 
della tragedia del Libano e si 
fa appello alle autorità di go
verno ed alle forze democra

tiche perchè sia fermato il 
genocidio del popolo palesti
nese. Le sezioni sindacali in
vitano tutti i colleghi a ma
nifestare la loro tangibile soli
darietà aderendo a tutte quel
le iniziative che il sindacato, 
attraverso tutte le sue istan
ze categoriali e territoriali, in
tende promuovere per allevia
re le sofferenze delle vittime 
della tragedia libanese. 

La Giunta comunale di Pi
stoia si e riunita per esamina
re le iniziative da assumere 
in segno di solidarietà con 
il popolo palestinese, ed ha 
immediatamente deliberato il 
versamento di 500 mila lire a 
titolo di sottoscrizione. La 
Giunta ha inoltre messo a di
sposizione del comitato unita
rio antifascista il locale al pia
no terreno del Palazzo Muni
cipale, in piazza del Duomo, 
per la raccolta di aiuti. Tale 
ufficio sarà aperto dalle ore 
9 alle 13. tei. 22163. Qui po
tranno essere versati i contri
buti in denaro che conflui
ranno nella sottoscrizione pro-
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Nella foto: l'Arno In piena 

Mai visto un agosto così 
L'Arno comincia ad ingrossare. Non è 

certamente il caso di fare dell'allarmismo 
fuori luogo, ma certo le piogge insistenti 
di questi ultimi giorni hanno fatto cre
scere il livello dell'acqua, e indotto molti 
a nutrire le prime, inconfessate preoccu
pazioni. 

Per ora. secondo il parere degli esperti, 
non c'è nulla da temere. Il livello di guar
dia non è stato superato e la situazione ri
mane sotto controll \ 

Non resta che r»2is . re il disagio creato 
da questo permanente .maltempo a chi è 
rimasto in c u i nei gì».mi del ferragosto, e 
• chi. rienKan*- ora. dalle ferie, ha dovuto 
rispolverare in gran fretta ombrelli e im
permeabili. 

Le condizioni atmosferiche di questo fi

ne estate non si sono dimostrate clementi 
ieri e cominciato a piovere alle 7 del matti
no ed è continuato per quasi tutto il gior
no. Agli scrosci prepotenti della primavera 
si è sostituita una pioggerella fastidiosa: 
solo in agosto il livello delle precipitazioni 
ha raggiunto gli 80 millimetri, contro una 
media che si aggira intorno ai 36 millime
tri. La calma quasi totale di vento ha fa
vorito il -formarsi di nebbie e foschie sui 
centri abitati. Ieri però una leggera tra
montana ha sostituito lo scirocco imperante 
nei giorni scorsi. 

All'Osservatorio Ximeniano si è registra
to un leggero aumento della pressione at
mosferica: sembra che si tratti di un se
gno. anche se ancora incerto, di migliora
mento. 

mossa dalla federazione pro
vinciale CGIL CISL-UIL e i 
materiali come coperte, vestia
rio nuovo, cibi in scatola, me
dicinali non generici, bende, 
cassette chirurgiche, vitamine 
per bambini. 

La Giunta municipale di Pi
stoia fa appello ai cittadini 
perchè rinnovino le dimostra
zioni di attiva solidarietà, più 
e più volte espresse verso i 
popoli oppressi di tutto il 
mondo ed invita a sottoscri
vere contributi. Sempre in me
rito alla tragedia palestinese, 
il presidente dell'Amministra
zione, a nome della Giunta. 
ha inviato al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al 
ministro degli Affari Esteri 
una lettera con la quale vie
ne richiesto un deciso inter
vento perchè venga posta fine 
all'atrocità cui è vittima il 
popolo palestinese. 

Il Consiglio comunale di 
Lucca ha approvato un ordi
ne del giorno in cui esprime 
viva preoccupazione per gli 
sviluppi della guerra civile in 
Libano ed aderisce alla cam
pagna in atto per la raccolta 
di materiale sanitario, facen
do appello a tutta la cittadi
nanza perchè contribuisca in 
tal senso presso le sedi na
zionali unitarie incaricate del
la raccolta. 

La federazione senese del 
PCI esprime la propria ferma 
condanna verso tutte le for
ze reazionarie ed imperialisti
che esterne ed interne al Li
bano che sono fautrici di que
sto disegno e responsabili di 
questa nuova tragedia umana. 
L'obbiettivo da perseguire è 
quello di una soluzione politi
ca negoziata del conflitto li
banese, perchè possa essere 
salvaguardata e rafforzata la 
pace e la sicurezza dell'intera 
regione medio-orientale nel 
Mediterraneo. La federazione 
comunista mentre si rivolge 
al governo perchè in ogni se
de internazionale intensifichi 
la propria iniziativa per far 
cessare le atrocità in atto, fa 
appello a tutte le forze demo
cratiche senesi, ed a tutti i 
partiti antifascisti, ed 'alle 
masse lavoratrici, a tutta 1' 
opinione pubblica ed in primo 
luogo a tutte le organizzazioni 
del Partito perché partecipino 
e si facciano promotrèci di 
iniziative unitarie di solida
rietà politica e umana con le 
vittime del conflitto, racco
gliendo medicinali, generi ali
mentari, mezzi di pronta assi
stenza, ed ogni altro materia
le indispensabile per la so
pravvivenza delle decine di 
migliaia di profughi libanesi 
e palestinesi. 
La federazione comunista se

nese nell'auspicare la forma
zione di comitati e centri uni-
tadi di iniziative di raccolta a 
livello locale e provinciale — 
data l'urgenza imposta dalla 
drammaticità della situazione 
— mette intanto a disposizio
ne la propria sede e la pro
pria organizzazione per quan
ti intendono subito manifesta
re la loro solidarietà. 

Anche la Giunta provinciale 
di Grosseto ha sollecitato una 

- iniziativa del governo italiano 
per dare una soluzione poli
tica al problema del Libano 
che si muova nel rispetto del
l'integrità e della solidarietà 
nazionale. Oltre a ciò è stato 
deciso Io stanziamento di 500 
mila lire a sostegno delle po
polazioni palestinesi. La deci
sione verrà messa in discus
sione al consiglio provinciale. 

Infine c'è da segnalare la 
iniziativa dei portalettere fio
rentini dell'ufficio del Fratel
lino che hanno inviato una 
lettera per sollecitare un in
tervento delle autorità di go
verno che ponga fine al san
guinoso conflitto del Libano. 

Problemi per l'enologia 

Imal i 
oscuri 
dei vini 
toscani 

Ai guai dell'esportazione si sono aggiunte 

le difficoltà del maltempo 

L'incidenza negativa delle multinazionali 

Necessaria una nuova politica 

per sviluppare e rivalutare l'attività 

della piccola e media impresa 

Ai mali oscuri — ma non troppo 
— dei celebri vini toscani si sono 
aggiunte quest'anno le calamità na
turali a rendere ancor più precaria 
una situazione assai pesante. 

Insieme ad un certo sviluppo ed 
ammodernamento del settore la vi
ticoltura toscana infatti si trasci
na dietro le vecchie cau.^e della 
sua cr-.si che investono ancora la 
struttura produttiva, la trasforma
zione, tutto il campo distributivo 
e di mercato. Inoltre questo set
tore è investito dagli effetti nega
tivi della regolamentazione conni-
nitana che ha sacrificato la viti
coltura del nostro paese, ed inoltre 
dalla, notevole riduzione del consu
mo di vino registrata in questi ul
timi due anni sia in Italia che al 
l'estero. Per quanto riguarda il no
stro paese il minor consumo è una 
conseguenza della crisi economica. 

' La liduzione delle esportazioni ita
liane è stuta determinata dalH 
politica protezionistica cne viene 
adottata dai vari paesi comunitari 
e non solo comunitari per i loro 
prodotti — fra i principali la bir
ra — ed attuata con l'applicazione 
di tasse sul vino che ne fanno au
mentare enormemente il prezzo 
rendendolo quasi inaccessibile al
la, massa dei consumatori. 

Mentre difficoltà permangono pel
le cantine sociali particolarmente 
sul piano della commercializzazio
ne. i vini di qualità sono control
lati in larghissima parte dai gran
di marchi, ormai fortemente domi
nati dal capitale e dalle concentra
zioni multinazionali. 

Nei vini comuni domina l'indu
stria delle frodi e delle sofistica

zioni, che toglie sempre più capa
cità di contrattazione ai produttori 
vinicoli al punto che una parte 
della produzione all'origine viene 
manovrata in larga misura dai set
tori extra agricoli. In questa situa
zione appaiono fortemente com
promesse le possibilità di sviluppo 
di un settore produttivo cosi alta
mente qualificato a cui sono inte
ressate decine di migliaia di fa
miglie coltivatrici e che rappre
senta una larga fetta del reddito 
regionale. 

I seri pencoli che gravano sul 
settore devono essere superati m 
tempi rapidi se si vuole uscire da 
questa situazione. Ciò è possibile 
a condizione che si risolvano le 
questioni di ordine generale, cioè 
si attivi una nuova politica vitivi
nicola nazionale e comunitaria, ma 
allo stesso tempo correggendo un 
che gli errori commessi in Tosca
na con la politica della grande 
proprietà agraria dove il vigneto 
ha dilagato anche in terreni non 
adatti a tale coltura, errori che 
hanno determinato una riduzione 
dell'occupazione agricola ed una de
gradazione dell'agricoltura. 

Da tutto ciò si ripropone con 
forza la esigenza di una politica 
di rilancio qualitativo della produ
zione vitivinicola toscana, come 
scelta costante della stessa ristrut 
turazione produttiva, della fase di 
trasformazione e di quella della 
commercializzazione, per il quale è 
importante il ruolo che dovrà ave
re la ricerca scientifica e la ini
ziativa promozionale di mercato. 

In tal senso va inserita la profi
cua iniziativa della regione Tosca

na. la quale, in accordo con l'Uni
versità di Pisa ha dato vita ad un 
centro di pre-moltiplicazione per la 
ricerca e produzione del vitigno 
puro e sano. Questa scelta com
piuto dall'Ente Regionale — la 
prima in Italia — intende contri
buire a superare le malattie che 
derivano da materiale infetto per 
garantne una produzione altamen
te qualificata. 

Le critiche che le organizzazioni 
sindacali e di categoria avanzano 
nei confronti della grande proprie
tà hanno lo scopo di porre rime
dio, per la parte che gli compete, 
a questa situazione. Le proposte, 
riguardano la scelta dell'associazio-
ni.smo per le strutture produttive 
di trasformazione e di mercato, 
nonché una funzionalità degli stru
menti di controllo contro la sofi
sticazione, da ottenere anche tra
mite un accordo degli stessi con
sorzi di tutela, il riconoscimento 
giuridico delle associazioni dei pro
duttori. una profonda modifica del 
sistema creditizio e una diversa 
organizzazione di mercato, a tutto 
ciò si deve aggiungere il ruolo pro
mozionale della Regione, un diver
so intervento dello Stato nel set
tore e soprattutto una politica nuo
va a livello comunitario che asse
gni all'Italia il ruolo che gli com
pete in campo vinicolo. 

Uno dei nodi ancora insoluti ri
guarda certamente l'esport anione 
che la grave crisi economica e lo 
sfrenato aumento del costo della 
vita bloccano considerevolmente. 
Con l'entrata in vigore di nuove 
imposte o con le manovre sui prez
zi di alcuni prodotti, il vino anzi

ché essere privilegiato è stato in
globato tra i prodotti di lusso. 

In Toscana è cresciuta, di fron
te al succeder.il di questi latti, una 
coscienza unitaria di lotta intera 
a raggiungere 1 seguenti obiettivi' 
una programmazione uticola attla-
verso una ristrutturazione del .let
tore per assicurale redditi equi ai 
produttori e garant'ie ai consuma
tori prodotti di qualità a p:e//i 
accessibili: misure per una miglio
re qualità del prodotto e l'elimi
nazione di sottoprodotti nonché 
tutta quella sene di proposte ri
guardanti il sostegno della etiope-
1 azione, il sistema creditizio e la 
lotta alle sofisticazioni. 

Particolare attenzione le orguntz 
zazioni democratiche pongono ne: 
confronti delle strutture di tia 
sformazione e di controllo. Nel re
cente convegno della Union? Na
zionale Associazioni Vinicole (cui 
aderiscono le cooperative agricole. 
l'Alleanza, l'UCl. la Federmezzadn 
e Federbraccianti) .-,; sono indivi
duate alcune linee su cui muovere-

il potenziamento delle cantine sona
li; la riforma de'.l'AIMA; un diver
so sistema commerciale, oggi es
senzialmente nelle mani delle mul
tinazionali; seri controlli «ammi
nistrativi » e una nuova legisla
zione nazionale con competenze re
gionali e partecipazione democra
tica. 

Per ora, in attesa che il nuovo 
Governo si pronunci su questa se 
ne di questioni, la produzione vi
nicola rischia un ulteriore condi
zionamento. Per i celebri vini to
scani dovrà cominciare il lavoro 
seno di curare le proprie ferite. 

In via San Marco Vecchio 

Ladri rubano bottiglie 
di liquori in una villa 

Malfattori si accontentano di clarini abbandonati 

Continuano i furti nelle vil
le. Alcuni ladri hanno visita
to la villa « I Pini » situata 
in via. San Marco Vecchio 12 
di proprietà di Mario Tucci. 
I ladri che sono stati visti 
dal cugino del proprietario. 
Metello Mónti. CO anni abitan
te in via Ds Santis 10. si so
no accontentati soltanto di 
qualche bottiglia di liquore. 
Molto probabilmente l'insoli
ta eslate « invernale •» deve 
avere consigliato qualche not
tambulo ' a far rifornimento 
nella villa. • 

I ladri infatti hanno fatto 
visita a « I Pini » alle 2 di 
lunedì scorso e la mattina 

seguente verso le 7.30. - Gli 
stessi ladri per raggiungere il 
cognac han io forzato una por
ta-finestra ed hanno rotto il 
vetro di una finestra. • -

Il solito scippo alla turista 
straniera è stato compiuto 1' 
altra notte ai danni della stu
dentessa americana Elisa
beth Iannuzzi di 16 anni. Una 
ragazza mentre stava cam 
minando in via Tripoli è sta
ta affiancata da una « Ve
spa » con due giovani a bor 
do che le hanno strappato dal 
braccio la borsetta conteneva 
5.000 mila lire. 20 dollari ed 
alcuni appunti sui monu
menti fiorentini. 

Frattanto continuano i so
liti furti sulle auto. Ad An
tonio Pastore, 41 anni, citta
dino italiano, ina residente 
«*i Londra e di passaggio per 
la nostra città l'altro pome
riggio i topi d'auto hanno por
tato via u.i clarino .e la bor
setta della moglie contenente 
oggetti vari. 

Il Pastore aveva posteggia
to verso le 10.30 la propria 
« Ford Consul » in via Verdi. 
Quando è ritonato a pren
derla, verso le '.i. dopo aver 
trascorso la serata in un ri
storante ha trovato Sa portie
ra forzata ' ed il clarino era 
scomparso. . 

Prosegue l'iniziativa comunale 

PARCHI ANIMATI 
PER I RAGAZZINI 

Mostra fotografica per gli adulti 

Lunedì sarò ricordato il barbaro eccidio del padule 

36 anni fa i nazisti in fuga 
trucidavano i 185 di Fucecchio 

Delegazioni dei Comuni, delle Province dì Firenze, Pisa, Pistoia e Lucca e 
della regione si recheranno sul luogo del massacro — Violenza bestiale 

Lunedì sarà ricordato il barbaro eccidio perpetrato 32 an
ni or sono nella zona del Padule dalle bande nazi-fascistc in 
fuga. Le delegazioni ufficiali dei Comuni che si affacciano 
nella zona del Padule, le Amministrazioni provinciali di Fi
renze. Pisa, Pistoia e Lucca, una rappresentanza della Re
gione Toscana e gli enti ed organismi politici e sociali della 
zona, renderanno omaggio alle 185 vittime innocenti della 
strage recandosi a deporre una corona al cippo eretto in 

Padule a perpetuo ricordo della strage. 
Alle ore 17.30 è previsto il conccntramento di tutti gli or- j 

ganismi intervenuti, con ' i rispettivi gonfaloni, a Fucecchio i 
in piazza Amendola (piazza del Comune). Alle ore 18.00. Gli \ 
intervenuti si recheranno a! Padule dove, uno dei sindaci < 
dei comuni colpiti dalla strage, effettuerà un breve interven- j 
to commemorativo e presenzierà la deposizione di una coro- j 

i na di alloro sul cippo eretto in memoria dell'eccidio. - I 

Nell'estate del '44 ' molti 
abitanti dei paesi vicini, per 
sfuggire agli orrori della 
guerra e convinti di trovare 
un riparo più sicuro, si era
no rifugiati all'interno del pa
dule di Fucecchio ospitati nel
le case coloniche dissemina
te un po' ovunque o sistema
ti in ripari di fortuna costrui
ti tra la folta vegetazione. 
Ben presto tra la gente del 
luogo e gli sfollati nacque 
una intesa di lotta unitaria 
contro il presidio nazista 
di stanza a Monsummano Ter
me che in quelle zone stava 
commettendo oltre ogni limite 
soprusi e saccheggi. Nacque 
tosi il primo tentativo di re-
Materna attiva che accomu
nava tutti gli abitanti del pa-
èlle nell'unico disegno di non 
mmeedtre niente, nemmeno 1» 

sottomissione, ai soldati te
deschi. 

La storia di allora ci ripor
ta per bocca dei pochi super
stiti o dei più giovani che 
hanno raccolto nel corso de
gli anni i commenti dei vec
chi. testimonianze di piccoli 
episodi di ribellione che co
minciarono a caratterizzare 
la vita nel padule. Il mani
polo tedesco, incalzato anche 
dall'avanzata dell'esercito al
leato e reso ormai cieco dal
la piena consapevolezza del
la disfatta, rispose agli avve
nimenti con improvvisa e 
spietata brutalità. 

Nella notte tra il 22 ed il 21 
agosto i tedeschi accerchia
rono la zona del padule ed 
alle prime ore del mattino ini--
ziarono a stringere la morsa. 
Tutti coloro che si trovarono 

di fronte, vecchi, donne, bam
bini. vennero brutalmente fal
ciati sul posto senza dar loro 
nemmeno il tempo di rendersi 
conto di quanto accadeva. A 
metà mattinata la caccia be
stiale era finita. Gli assassini 
si erano allontanati con le 
mani sporche di sangue in
nocente e con le borse piene 
degli oggetti saccheggiali o 
strappati dai corpi dei ca
daveri, lasciandosi dietro JS5 
morti. Numerose sono le testi
monianze che rilevano la fe
rocia adoperata per consu
mare l'eccidio. 

Si parla di intere famiglie 
massacrate dentro le case 
con il lancio di bombe a ma
no, di tiri al bersaglio alle 
spalle di coloro che alzando 
le mani in segno di resa sta
vano allontanandosi lentamen

te ormai convinti di aver sal
vato la pelle, di bambini 
strappati con forza dalle brac 
eia delle madri e crivellati di 
colpi, di feriti che si agita
vano negli spasimi del dolore 
finiti con un colpo di pisto
la alla nuca, di cadaveri di 
giovani donne 

Verso sera, mentre dal co
mando tedesco si dava inizio 
al bivacco notturno per fe
steggiare l'azione e si spar
tirà tra risa e canti il bot
tino raccolto, nella distesa del 
padule, a rischio della vita. 
vagavano centinaia di perso
ne piangenti accorse dopo 
l'eco della notizia raccolta nel 
paesi vicini, alla ricerca dei 
propri familiari per ricompor
re i cadaveri straziati ed of
frire loro una dignitosa ed 
umana sepoltura. 

Senza sosta i «Macchiaioii » 

Prosegue con un enorme successo di 
pubblicò la mostra dedicata ai «Macchiaio
ii». allestita nello splendido scenano di 
Forte Belvedere dal 23 maggio, la cui aper
tura è stata recentemente prolungata fino 
al 23 di questo mese. 

Nella settimana di ferragosto è stata re
gistrata un'affluenza di circa 600 persone 
al giorno, per poi tornare alla media di 
1300 nei giorni feriali e 1500 nel festivi. 

L'Orario di apertura al pubblico è conti
nuato: si possono ammirare i a Macchialo 
li » dalle 10 alle 24. 

In questi primi tre mesi di attività sono 
stati venduti circa 16 mila cataloghi, men
tre moltissimi giovani hanno acquistato 
quasi 32 mila manifesti della mostra: ù 
bellissimo particolare di alberi • del « per
golato» di Silvestro Lega. . , . . . 

Nel giardino dell'Orticoltu
ra (via Bolognese), nel par
co di Villa Strozzi (via Pisa
na) e nel Giardino delle Scu 
derie (Porta Romana) il 
* gruppo animatori » del Co
mune sta attuando un prò 
gramma di animazione per 
ragazzi con momenti di gio 
co e di diseg.io collettivi. I 
genitori possono accompagna
re i loro figli nei parchi dal
le ore 8.30 alle 12.30, tutti i 
giorni, tranne la domenica. 
f.no al 30 ottobre. 

N'el parco delle Cascine il 
gruppo di animatori sta in
vece allestendo una mostra 
fotografica a carattere >nfor 
mativo sulla situazione del 
verde pubblico a Firenze, con 
particolare riferimento al par
co delle Cascine. Al suo alle
stimento possono parkc.pare 
tutti i cittad'iu. singolarmen
te o a eruppi, con lavori fo 
tografici in bianco e nero o 
a colori. 

I>e fotografie potranno es 
sere presentate fino al 28 
agosto presso il cantiere de; 
Giardini — viale dell'Aero
nautica 8 — tutti i g:orni dal
le 18 alle 19 esclusa la do 
menica. Unitamente alla mo
stra fotografica verrà allesti
ta una mostra di disegni esc-
gu.ti da bamb.ni. 

I bambini che \02Iiono par
tecipare all'iniziativa potran
no recarsi tutti 1 giorni dal 
23 al 28 agosto nel prato del 
la Tinaia alle Caccine (!un 
go il viale degli Olmi, dil 'e 
9 alle 12 dove 1 ragazzi del 
gruppo di animazione I: for
niranno del materiale neces 

I Culla 
i La cas'a del compagno O 

linto Vestn. dell'uificio stam 
pa della Giunta RegionV;?. e 
stata allietata dalla nascita 
di una bimba, la piccola Cle 
ha. Al compagno Olinto, a 
sua moglie Gabnel'a e alla 
figlioletta Adele giungano le 
felicitazioni dei compagni 
della redazione dell'Unita. 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
26) OFFERTE 

IMPIEGO-LAVORO 

sario per disegnare. 
Nel quadro delle manifesta 

zioni per il decentramento 
culturale estivo promosse dal 
Colmine oggi alle 21,30 si 
svolgerà presso il centro so
ciale di Soni me una manife
stazione: -1 fotografia e «oc;e-
tti occidentale *. a cura di 
Luciano Ricci. 

La mostra dibattito vuole es
sere un pr.mo momento di 
conoscenza e sensibilizzazione 
verso un genere, la fotogra
fia. il cui ruolo autonomo è 
stato iropjK) a lungo igno
rato. 

L'ARCISPEDALE 
DI S. MARIA NUOVA 

E STABILIMÉNTI RIUNITI 
DI FIRENZE 

Donna tuttofare, pratica puli
zia 5 mattine alla settimana 1 
8.30-12,30 cercasi per pensione, j 
Telefonare: Firenze 212753 I 

rende nolo che. ai sensi dall 'art. 3 
— esuma te.zo — d i l D P R 
2 7 - 3 - 1 S 6 9 n 1 3 0 ed o scg-j.to 
dell autorizzazione della Regione. 
e stalo emesso un pjt>t>; co avvi
so pei- lo copertura di n -l posti 
di « T.pografo » vecant. nel.a p u n 
ta orgsn ca del personale addotto 
alla Ripartizione d Economato del
l 'Ente. 

Per accedere ai posti di cui so
pra gli aspiranti devono possede
re i reauis ti di carattere genera
le prcvist. dalla 'cade per l'a:n-
m ssionc ai putit i ci •IT.JJ eghi «d 
inoltre: 
— età non interiore s-j'\ anni 18 

e non super.ore ogli anni 3 7 , 
latte S Ì U C le m;sa orazioni d. 
lesse; 

— licenza A 5- classe elc.-nenttre 
oppure I cenza di scuola rre-
d.a di primo grzdo se gu 
asc ranl . s'essi, per rantol i d. 
età. er:.no tc.-.u:- a frequen
tare. cone obb,.co scolast co. 
ìa scuo a meti a (nati nel l ' in -
r.o 1552 e st-cccss.vi) : 

— attestato d qual..' canone pro-
fe«s onaìe o t i tol i di senr.i o 
nel.a pErt.colare succisi ta cui 
si r fer.scono i posti da r i 
coprire • • 

li cor icamento d*i suddetti po
st. verrà cffe:tL.aio >n base ad 
una graduator.a d. mento compi
lata tenendo conto de', punteggi 
r sortal i nella valulszior.c dei t i 
toli presentati d ic i asp.ranti e 
dalla votazione consc(;j, 'a nella 
pro'.a d a r l e - r s r c i i e a l a pari'co-
lare spec alita cui appartengono i 
posti da r copr.re 

Le domande di ammissione alla 
graduatoria dovranno essere re
datte su apposito modulo predi
sposto dall'Arcispedale e in di 
stribuzione presso gli Uifici Atw-
ministrativi. 

I l terrrine utile per la presen
tazione delle suddette istanze «ca
de improrogabilmente alle ore 1 2 
del 2 1 A C O S T O 1 9 7 6 . 

Si avverte ch« le domanda di 
espunzione presentate al l 'Ammini
strazione Ospedaliera prima del
l'emissione del presente avviso o 
comunque non redatte sull'appo
sito modulo di cui sopra, non 
verranno considerate valide. 

Le essunzioni anzidette vengono 
effettuate tenendo presenti le di
sposizioni di cui alla legge 2-4- '68 
n. 4 8 2 sul collocamento 
Iorio. 
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